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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN)

*2.1 Aspetti tecnico-normativi di diritto interno 

1. Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

2. Analisi del quadro normativo nazionale

L’Accordo internazionale tra l’Italia e l’Egitto in materia di autotrasporto di merci costituirà la normativa 

fondamentale per la disciplina del trasporto su strada delle merci fra i due Paesi, mediante il trasferimento via 

mare di soli veicoli rimorchiati. 

Tale soluzione, pur favorendo l’interscambio commerciale fra Italia ed Egitto, essendo riferita al solo 

inoltro/circolazione dei semirimorchi/rimorchi dell’altro paese contraente, ha aspetti positivi dal punto di vista 

ambientale, consentendo fra l’altro di limitare l’impatto della circolazione nel territorio nazionale di veicoli a 

motore immatricolati nell’altro paese e favorendo invece l’attività degli autotrasportatori nazionali che 

presteranno il servizio di spostamento dei veicoli rimorchiati sulla base di intese economiche con le imprese 

stabilite nell’altra parte contraente. 

L’Accordo e la sua attuazione non necessitano di un intervento normativo di rango primario. Lo schema di 

Accordo in questione, per l’aspetto concernente il titolo autorizzativo fondamentale, prevede che i trasporti 

possono essere svolti con i veicoli rimorchiati in virtù di un’“autorizzazione” (“permit”), dettagliando poi nel 

testo normativo le autorizzazioni medesime con le facoltà di utilizzo che le stesse consentono, indicando le 

caratteristiche specifiche di esse [e.g,  “Destination permit”, che consente i carichi/scarichi nella relazione di 

traffico fra Italia ed Egitto e viceversa; “Transit permit”, per il solo attraversamento del territorio; “Special 

permit”, quale permesso di “uso singolo” (andata e ritorno), valido per un rimorchio o semirimorchio vuoto in 

ingresso]. 

Come ordinariamente accade nel caso della conclusione di accordi internazionali in materia di autotrasporto 

di merci, lo scambio fra i Paesi di documenti autorizzativi comunque denominati nella gergalità tecnica 

“permessi”/“permessi di transito”/“permessi speciali”/“autorizzazioni” per la circolazione su strada di veicoli 

per il trasporto di merci etc. (solo veicoli rimorchiati nel caso dell’accordo in parola) risponde a quanto previsto 

dall’art. 44 della legge 6 giugno 1974, n. 298. 

I permessi autorizzativi vengono appunto declinati, come in ogni accordo in materia, secondo le “specialità” 

della loro modalità operativa di utilizzo o limitazioni tecniche concordate. 

La menzionata ultima disposizione, del resto, funziona quale norma di generico rinvio agli accordi 

internazionali in materia e consente alle imprese nazionali, aventi i requisiti di legge, di essere ammesse ad 

effettuare tale tipologia di trasporti alle condizioni e nei limiti (quindi anche il possesso della relativa 

autorizzazione internazionale) previsti dagli accordi medesimi (art. 44, comma 1), nonché alle imprese aventi 

sede all’estero, fra l’altro a condizione che siano fornite del titolo valido per effettuare il trasporto 

internazionale richiesto dagli accordi bilaterali o multilaterali in materia (art. 44,. comma 2). 

A fini di completezza si riporta appresso il testo del menzionato art. 44 della legge 6 giugno 1974, n. 298, 

nella versione in vigore: 

“Art. 44 - Trasporti internazionali 

Le imprese aventi sede in Italia che siano titolari di autorizzazione o licenza per il trasporto. di cose, possono 

essere ammesse ad effettuare trasporti internazionali alle condizioni e nei limiti previsti dagli accordi 
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bilaterali o multilaterali’ in materia e purché siano in possesso degli speciali requisiti a tale scopo prescritti 

dalle relative disposizioni. 

Le imprese aventi sede all’estero sono ammesse ad effettuare sul territorio italiano i trasporti internazionali 

consentiti dalle norme vigenti nel Paese di origine ed a. condizione che siano fornite del titolo valido per 

effettuare il trasporto internazionale richiesto dagli accordi bilaterali o multilaterali. La mancanza, 

l’inefficacia o l’indebito uso del titolo richiesto, quando il fatto non costituisca più grave reato, sono soggetti 

alle sanzioni stabilite dalle disposizioni in materia. Costituisce comunque violazione ai sensi dell’articolo 46 

la circolazione di veicoli immatricolati all’estero sprovvisti della prescritta autorizzazione al trasporto 

internazionale.” 

L’Accordo non comporta oneri per lo svolgimento delle Commissioni Miste essendo previsto il loro 

svolgimento a mezzo di connessione telematica “in remoto”. 

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Per quanto di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti non risulta che l’Accordo incida 

sulla normativa previgente. 

Per quanto riguarda gli articoli finanziario-doganali, contenuti nell’Accordo, gli stessi ricalcano nella 

sostanza analoghi articoli contenuti negli accordi già stipulati ed in vigore, con vari Paesi.   

4. Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali

Il provvedimento in esame non presenta alcun problema di costituzionalità, essendo pienamente conforme 

all’art. 80 e 87 della Costituzione in tema di ratifica di trattati internazionali ed all’art. 117 in materia di riparto 

della potestà legislativa tra Stato, Regioni ed Enti locali. 

5. Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie

e a statuto speciale nonché degli enti locali

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed Enti locali, 

in quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, nella 

competenza legislativa esclusiva dello Stato. 

6. Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza

sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione

I principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza sanciti dall’art. 118 della Costituzione riguardano 

l’esercizio di funzioni amministrative e non risultano quindi direttamente coinvolti dall’intervento normativo. 

Tuttavia, rispetto ai rapporti tra Stato, Regioni ed Enti locali, risulta rispettato il principio di sussidiarietà, in 

quanto l’obiettivo di istituire, regolare e sviluppare relazioni atte a facilitare i trasporti stradali tra Italia e Paesi 

non appartenenti all’Unione europea non è perseguibile attraverso interventi normativi adottati da Regioni o 

Enti locali. 

7. Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

L’intervento normativo non comporta alcun processo di rilegificazione, poiché si riferisce ad una materia 

(trattati internazionali) che ha sempre necessitato di ratifica legislativa. Nella materia oggetto 

dell’intervento normativo in esame non è configurabile il ricorso alla delegificazione, in quanto la ratifica 

dell’accordo con legge è prevista dall’art. 80 della Costituzione. 
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8. Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento

e relativo stato dell’iter

Non esistono progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell’intervento normativo in esame. 

9. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sulla materia degli accordi aerei bilaterali o globali 

sottoscritti dall’Italia 

2.2  Contesto normativo comunitario e internazionale 

1. Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.

L’intervento normativo in oggetto è pienamente compatibile con l’ordinamento comunitario. 

La conclusione di un accordo bilaterale sul trasporto stradale sui trasporti aerei con il Paese è inoltre un 

elemento importante nello sviluppo della politica estera dell’UE in materia ai fini dello sviluppo e del 

consolidamento della connettività tra i due paesi coinvolti. Non esistono infatti Accordi in materia di. 

autotrasporto di merci fra l’Unione europea e l’Egitto, la normativa europea applicabile rinvia agli Accordi 

bilaterali; pertanto per l’effettuazione dei trasporti in questione e per assicurare il quadro giuridico di 

riferimento è necessaria la conclusione di un Accordo bilaterale in materia. 

2. Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo

o analogo oggetto.

Non risulta alcuna procedura d’infrazione in ordine al medesimo o analogo oggetto. 

3. Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali.

L’intervento non presenta alcun profilo di incompatibilità rispetto ad obblighi internazionali. 

4. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla

Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto

La Corte di Giustizia dell’Unione europea ha dichiarato la legittimità degli accordi sui trasporti a 

competenza mista, escludendo quindi che la competenza dell’Unione Europea a sottoscrivere accordi con Paesi 

Terzi sia configurabile quale competenza esclusiva. 

5. Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla

Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla Corte 

Europea dei diritti dell’uomo, né vi sono giudizi pendenti. 

6. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte

degli altri Stati membri dell’UE

Non applicabile. 

2.3 Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo 

1. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della

coerenza con quelle già in uso.

Non si rilevano nuove definizioni normative. 
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2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

Non ci sono nell’Accordo riferimenti normativi specificati. 

3. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a

disposizioni vigenti. 

Non occorre introdurre modificazioni ed integrazioni alle disposizioni vigenti. 

4. Individuazione di eventuali effetti abrogativi impliciti di disposizioni del progetto e loro traduzione

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Nessuno. 

5. Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo e di reviviscenza di

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 

vigente 

Non si riscontrano le fattispecie indicate. 

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o

correttivo 

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento normativo. 

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti per

la loro adozione 

Gli atti attuativi previsti dall’intervento normativo sono quelli consueti e non presentano profili problematici 

in ordine ai termini previsti per la loro adozione 

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti alla

materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto 

nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 

economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi   

L’Accordo non richiede la raccolta e l’elaborazione di dati statistici ulteriori rispetto a quelli normalmente 

trattati dai competenti uffici, e non si ritiene quindi necessario commissionare l’elaborazione di statistiche. 
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DELL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto&shy;
rizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica Araba d’Egitto sul trasporto in&shy;
ternazionale di merci per mezzo di veicoli
trainati (rimorchi e semirimorchi) con l’uso
di servizi di traghettamento marittimo, fatto
a Il Cairo il 22 gennaio 2024.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al&shy;
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con&shy;
formità a quanto disposto dall’articolo 12
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono all’adempimento dei compiti derivanti
dall’attuazione della presente legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di&shy;
sponibili a legislazione vigente.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Articolo 1 
Definizioni 

Ai fini del presente Accordo, le seguenti espressioni avranno il significato loro attribuito: 

A) "Autorità Competenti": 

1. Le Autorità delle Parti responsabili dell'attuazione del presente Accordo, che sono: 

• per il Governo della Repubblica Italiana: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
• per il Governo della Repubblica Araba d'Egitto: Lanci Transport Regulatory Authority 

(L TRA), Ministero dei Trasporti; 

B) "autorizzazione": un documento rilasciato dall'Autorità competente di una Parte che 
conferisce il diritto di effettuare trasporti internazionali su strada nel territorio di quella 
Parte da parte di un vettore con sede nel territorio dell'altra Parte contraente. 
L'autorizzazione può essere rilasciata per "uso singolo" (andata e ritorno) oppure, se 
concordato da entrambe le Parti, con "validità annuale"1; 

C) "transito": trasporto attraverso i rispettivi territori delle Parti, con destinazione in un 
Paese terzo, senza carico o scarico di merci nei territori delle Parti; 

D) "autorizzazione di transito": un documento rilasciato dall'Autorità competente di una 
P;:irto che rnnferisce il diritto di effettuare trasporti internazionali su strada attraverso il 
tGrritono di quella Parte da parte di un vettore con sede nel territorio dell'altra Parte. 
L'autorizzazione può essere rilasciata ad "uso singolo" (andata e ritorno) oppure, se 
concordato da entrambe le parti, con "validità annuale";2 

E) '·viaggio di andata e ritorno". il viaggio di andata dei veicoli rimorchiati dal territorio della 
Parte dove sono immatricolati verso uno o più luoghi nel territorio dell'altra Parte e il 
viaggio di ritorno verso il territorio dell'altra Parte dove sono immatricolati; 

F) "vettori 1
': le società proprietarie dei veicoli rimorchiati; 

G) "veicoli rimorchiati": rimorchi o semirimorchi immatricolati nel territorio della Parte in cui 
ha sede il trasportatore. 

Articolo 2 

Disposizioni preliminari (Scopo) 

1. Il presente Accordo costituisce un meccanismo di cooperazione tra le parti e non viola 
alcun accordo internazionale valido concluso da una delle parti nel settore dei trasporti 
terrestri. 

2. I vettori dì una Parte hanno il diritto di prestare servizi di trasporto di merci, con destinazione 
o in transito nel territorio dell'altra Parte, esclusivamente con veicoli rimorchiati, 
utilizzando servizi Ho-Ro. I! rilnscio dell'autorizzazione è subordinato ad un accordo 
formale sottoscritto dalle imprese di autotrasporto egiziana e italiana, da inviare 
all'autorità preposta al rilascio dell'autorizzazione, assicurando il regolare trasporto del 

1 L'autorizzazione con validità annuale dovrebbe facilitare la creazione di un partenariato stabile tra gli operatori 
2 L'autorizzazione con validità annuale dovrebbe facilitare la creazione di un partenariato stabile tra gli operatori 

2 
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rimorch io o semi rimorchio nell'altro Stato; 3 

3. Il trasporto di merci tra i territori delle Parti e in transito attraverso i rispettivi territori 
sarà regolato dalle rispettive leggi pertinenti relative all'ingresso e alla permanenza 
dei veicoli rimo rchiati nel territorio di ciascuna Parte. 

4. L'attuazione del presente Accordo non comporterà alcuna spesa per le Parti, né 
comporterà alcun costo sui bilanci degli Stati . 

Articolo 3 
Trasporto di merci 

1. Dopo o prima di un viaggio su una nave Ro-Ro, il trasporto terrestre di un veicolo 
rimorchiato nel territorio dell'altra Pa1ie deve essere autorizzato dalla propria Autorità 
competente con una autorizzazione valida ai fini della circolazione in detto territorio . 
Tutte le autorizzazioni sono valide per un unico viaggio di andata e ritorno; previa 
intesa di entrambe le Parti possono essere rilasciate anche autorizzazioni con validità 
annuale. 

2. Le predette autorizzazioni saranno scambiate tra le competenti Autorità delle Parti 
entro l'inizio 
competente assegnerà le autorizzazioni ai vettori. L'autorizzazione assegnata ad una 
d8terrrinal2 azienda non può essere trasferita ad altra azienda. 

3. Le auto· izzszìoni e g!ì aitri documenti richiesti ai sensi del presente Accordo dovranno 
essere conservati a hordo dei veicoli rimorchiati e dovranno essere esibite su 
richiesta dblle Autorità ispettive di ciascuna Parte al fine di permettere di sbarcare i 
veicol i rimorchiati e di trainarli, con un trattore stradale, dai porti di sbarco alla 
destinazione finale e viceversa. 

4. I pesi, le dimensioni e gli altri requisiti dei veicoli rimorchiati utilizzati per il trasporto 
stradale internazionale ai sensi del presente Accordo, compreso il carico per asse, 
devono essere conformi alle leggi e ai regolamenti vigenti nella Parte in cui ha luogo 
il trasporto . 

5. Le date previste di ingresso e di partenza sono specificate nell'autorizzazione da 
parte dell'operatore. 

6. Altri documenti . oltre alla predetta autorizzazione ed alla carta di circolazione 
nazionale, dovranno comprovare la conformità del veicolo ai migliori standard 
internazionali di costruzione e sicurezza e dell'apposito controllo tecnico annuale. 

7. L'autorizzazione di circolazione è necessaria anche se il veicolo rimorchiato viene 
trasportato su un vagone ferroviario per una parte del viaggio dopo e/o prima di un 
viaggio su strada. 

8. Il transito attraverso i territori delle Parti sarà altresì autorizzato dalle Autorità 
competenti con specifica autorizzazione di transito. 

3 T aie disposizione è introdotta per garantire il regolare svolgimento del servizio. 
3 
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9. Non è consentito il trasporto interno - vale a dire il trasferimento di merci da un luogo 
ad un altro tramite una strada di comunicazione e mediante l'uso di un veicolo o 
mezzo di trasporto - nel territorio dell'altra Parte mediante veicoli rimorchiati . Non è 
consentito il trasporto con partenza dal territorio dell'altra Parte verso un Paese terzo 
e viceversa . 

1 O. Lo scambio delle autorizzazioni tra le Parti è gratuita. I trasportatori saranno soggetti 
ad agevolazioni per le infrastrutture utilizzate nel territorio dell'altra Parte quali strade, 
ponti e tunnel , in base ai servizi prestati . 

11. Il numero di autorizzazioni scambiate tra le Autorità competenti sarà concordato 
annualmente dalle Parti nel corso della riunione della Commissione Mista di cui al 
successivo articolo 9 tenendo conto delle esigenze di riduzione della congestione 
della rete stradale, di limitazione dell'impatto ambientale e considerando anche altri 
motivi di interesse nazionale. 

12. Una autorizzazione di destinazione è valida per un viaggio che ha origine ne l 
territorio di una delle Parti e termina nel territorio dell'altra Parte e viceversa. Mentre 
si trova nel territorio dell'altra Parte, il veicolo sarà trainato da un trattore stradale 
immatricolato in quel Paese. Il numero di autorizzazioni di destinazione annuali 
scambiati dalle Parti è stabilito dalla Commissione Mista. 

·j 3. Una autorizzazione di transito è valida per il transito di un veicolo rimorchiato 
attraverso il territorio dell'altra F>arte; il numero di autorizzazioni di transito annuali 
scambiate dalle Parti è concordato dalia Commissione Mista. 

14. Ciascuna Parte può decidere autonomamente di limitare il numero di autorizzazioni 
per il trasporto di veicoli "in transito" sul proprio territorio. 

15. Il trasporto di merci, l'ingresso, la circolazione e la permanenza di veicoli nel territorio 
dell'altra Parte possono essere soggetti a condizioni, ispezioni e precauzioni speciali , 
qualora necessario per ragioni di sicurezza. 

16. L.e autorizzazioni hanno validità annuale e hanno scadenza alla fine del primo mese 
dell'anno successivo alla data di rilascio. 

17. Le autorizzazioni consentono l'ingresso e l'uscita esclusivamente di un veicolo 
rimorchiato carico. La circolazione di un veicolo rimorchiato vuoto sarà consentita sia 
durante il viaggio di ritorno, dopo lo scarico delle merci, sia previo rilascio di una 
"Autorizzazione speciale" rilasciato dall'Autorità competente dell'altra Parte, come 
concordato durante la riunione della Commissione Mista di cui al successivo articolo 
9. 
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Articolo 4 
Requisiti assicurativi 

Le condizioni delia poiìzza assicurativa dovranno essere conformi alle leggi vigenti nel 
territorio della Parte in cui avviene il trasporto. 

Articolo 5 
Statistiche 

Le Parti individuano congiuntamente i dati statistici che dovranno essere scambiati tra 
le Autorità competenti. 

Articolo 6 
Diritto applicabile 

1. Il presente Accordo sarà attuato nel rispetto della legislazione egiziana e italiana, 
nonché del diritto internazionale applicabile e, per quanto riguarda la Parte italiana, degli 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. 

2. I trasportatori dei veicoli dovranno rispettare la normativa in materia di circolazione 
stradale e di trasporto in vigore nel territorio di ciascuna Parte. 

3 !n caso di vioia?ione delle predette norme, le Parti si assisteranno reciprocamente, 
collaboreranno strei.tamente e si scambieranno informazioni in merito ai provvedimenti 
adottati dalle Autorità competenti in relazione a tali violazioni. 

Articolo 7 
Tasse doganali e pezzi di ricambio 

1. Ciascuna Parte consentirà l'ingresso nel proprio territorio ai veicoli rimorchiati 
immatricolati nel territorio dell'altra Parte, senza restrizioni e senza pretendere il 
pagamento di tasse e/o dazi doganali dovuti su di essi e sulle merci in transito, a 
condizione che le garanzie doganali accettate siano efficaci fino alla riesportazione. 

2. È consentito importare pezzi di ricambio di veicoli rimorchiati allo scopo di sostituire 
le parti danneggiate in caso di guasto del veicolo rimorchiato nel territorio di una delle 
Parti. Tali articoli saranno soggetti alle leggi, ai regolamenti e alle istruzioni vigenti in 
ciascun Paese. 

3. All'arrivo nell'altro Paese, ai rimorchi ed i semirimorchi sarà applicata una targa 
temporanea, che verrà installata e disinstallata nell'area dedicata alla linea Ro-Ro, 
previo pagamento di una somma concordata tra le Parti. 
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A rticolo 8 
Fatture e pagamenti 

1. I vettori di ciascuna Parte sono soggetti alle norme fiscali, doganali e valutarie in 
vigore nel territorio della Parte in cui avviene il trasporto. 

2. Tutti i pagamenti relativi ai servizi di trasporto eseguiti ai sensi del presente Accordo 
saranno effettuati in valuta liberamente convertibile al tasso di cambio del mercato del 
giorno della loro esecuzione. 

3. I servizi di trasporto eseguiti ai sensi del presente Accordo sono soggetti ai normali 
pedaggi e ad eventuali costi imposti nei territori di ciascuna Parte. 

4. I veicoli circolanti nel territorio dell'altro Stato sono soggetti al pagamento di una tassa 
di circolazione ridotta. Tutte le tasse sono applicate secondo le leggi in vigore nel 
territorio di ciascuna Parte e a condizione di reciprocità. 

Articolo 9 

Commissione Mista 

1. Ai fini dell 'attuazione e dell'implementazione del presente Accordo, le Parti 
istituiscono una Commissione Mista composta da rappresentanti nominati dalle 
competenti Autorità. La Commissione Mista si riunirà tramite videoconferenza ogni 
volta che una delle parti lo richieda. Oltre agli altri compiti menzionati negli articoli 
precedenti, la Commissione Mista ha il compito di: 

a. concordare il numero di autorizzazioni da scambiare annualmente tra le Parti e 
determinare gli eventuali requisiti per l'esenzione dall'autorizzazione; 

b. predisporre il modulo di autorizzazione e determinare le modalità di rilascio e/o 
scambio delle autorizzazioni. La Commissione Mista può introdurre un sistema 
di autorizzazioni dematerializzate; 

c. discutere delle problematiche e delle questioni che potrebbero sorgere a seguito 
dell'8pplicazione del presente Accordo; 

d. adottare misure adeguate per facilitare e promuovere lo sviluppo del trasporto 
Ro-Ro tra i due Paesi; 

c. sovrintendere su tutta l'attività di trasporto, con particolare attenzione al rispetto 
delle norme di sicurezza, anche adottando misure di emergenza a seguito della 
presenta?ione di un reclamo da parte di una delle Parti. 

2. La Commissione Mista può inoltre proporre adeguamenti alle agevolazioni fiscali 
disciplinate dalle legislazioni nazionali delle Parti sulla base del principio di 
reciprocità 

3. Al di fuori delle riunioni ufficiali della Commissione Mista, le Autorità Competenti, in 

6 

Atti parlamentari – 20 – Senato della Repubblica – N.  228

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
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conformità del ruolo della Commissione Mista, possono discutere e adottare 
adeguamenti temporanei. 

Articolo 10 
Risoluzione delle controversie 

Eventuali controversie relative all'interpretazione e/o all'attuazione del presente 
Accordo saranno risolte amichevolmente attraverso consultazioni e negoziazioni 
dirette tra le Parti. 

Articolo 11 
Sospensione temporanea 

Ciascuna Parte potrà sospendere temporaneamente l'applicazione del presente 
Accordo, esclusivamente per motivi di ordine e sicurezza pubblica, dandone 
comunicazione all'altra Parte entro i successivi trenta giorni. 

Articolo 12 
Entrata in vigore 

1. Il preserite Accordo entrerà in vigore trenta giorni dopo il ricevimento dell'ultima delle 
due notifiche scritte, con le quali le Parti si saranno reciprocamente comunicate, 
attraverso i canali diplomatici , l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure interne 
per In sua entrata in vigore . 

2. Il presente Accordo è valido per un periodo di tre anni e si rinnova automaticamente per 
periodi analoghi, a meno che una delle Parti non comunichi all'altra, per iscritto e 
attraverso i canali diplomatici, almeno tre mesi prima della data di scadenza prevista, la 
propria intenzione di terminarlo . 

3. Il presente Accordo può essere modificato previo consenso scritto delle Parti. L'Accordo 
modificativo entra in vigore seguendo la stessa procedura prevista al comma 1. 

In fede di ciò , i sottoscritti , debitamente autorizzati, hanno firmato il presente Accordo . 

Fatto a Il Cairo , il 22 gennaio 2024, in due originali, ciascuno in lingua italiana, araba e 
inglese, tutti i testi facenti ugualmente fede . In caso di divergenza prevarrà il testo in 
inglese. 

Per il Governo della 
Repubblica Araba d'Egitto 
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